
  

 

 
COMUNE DI MARTIRANO LOMBARDO 
              (Provincia di Catanzaro) 
 

  
 

Delibera n° 09 

Del  30/03/2019 

 COPIA   Deliberazione  del Consiglio  Comunale   
 

Adunanza          …….. ORDINARIA     di  SECONDA   convocazione – Seduta pubblica – 
 

 

OGGETTO : Imposta Unica Comunale (IUC) Componente TARI –Approvazione tariffe 2019 e determinazione 

scadenze rate- 

 
 

L’anno 2019 il giorno TRENTA   del mese di MARZO  alle ore 10,00 a seguire, nella 
sala delle adunanze consiliari. 
Convocata con appositi avvisi, spediti a domicilio ai Consiglieri Comunali, gli stessi 
così risultano all’appello nominale: 
 

N° CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1.  PUCCI Franco Rosario X  

2.  GALLO Bernardo X  

3.  AIELLO Mariarosa X  

4.  PUGLIANO Giancarlo X  

5.  MUTO Antonio  X 

6.  AMBROSIO Graziella-Antonietta X  

7.  BARTOLOTTA Giuseppe Giovanni  X 

8.  AIELLO Marcello X  

9.  SCUGLIA Silvio  X 

10.  ISABELLA Pasquale  X 

11.  CUDA Rossella  X 
  

Assegnati  N. 11  Presenti  6 

In carica   N. 11 Assenti  5 

 
                

 

 
   Partecipa il Segretario  Comunale verbalizzante Dott.Antonio Grutteria  -   
La seduta è pubblica –  
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco-Dott. Pucci Franco Rosario , 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto 
all’ordine del giorno sopra indicato 
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OGGETTO: Imposta Unica Comunale (IUC) Componente TARI –Approvazione tariffe 2019 e 

determinazione scadenze rate-             

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

  

 
RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici, in 

base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di 

previsione»;  

 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone 

che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;  

 

DATO ATTO che il Decreto del Ministero dell’Interno del 7 dicembre 2018, pubblicato in G.U. il 17 dicembre 2018 e il 

Decreto del Ministero dell’Interno del 25 gennaio 2019, pubblicato in G.U. il 02 febbraio 2019 hanno previsto il 

differimento dal 31 dicembre 2018 rispettivamente al 28 febbraio 2019 e al 31 marzo 2019 del termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione 2019/2021;  

 

VISTA la L. 30 dicembre 2018 n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2019-2021), pubblicata in G.U. il 31 dicembre 2018, con la quale è stata approvata la legge di bilancio per 

l’anno 2019;  

 

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta unica 

comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 

natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;  

 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria (IMU), 

di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai 

servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  

 

ATTESO che la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021) non ha più previsto per l’anno 2019 la sospensione dell’aumento dei tributi locali 

introdotta dall’art. 1, comma 26 L. 28 dicembre 2015 n. 208, estesa anche all’anno 2018 dall’art. 1, comma 37 L. 27 

dicembre 2017 n. 205, blocco che in ogni caso non riguardava la TARI, dovendo garantire il tributo la copertura del costo 

del servizio, a fronte delle sue possibili variazioni  

 

CONSIDERATO peraltro che, ai fini TARI, la disciplina dettata dall’art. 1, comma 1093, Legge 30 dicembre 2018, n. 145 

ha prorogato per il 2019 le disposizioni introdotte dall’art. 2 del D.L. 16/2014, convertito in L. 68/2014, con cui erano stati 

limitati due elementi portanti della disciplina dettata dal D.P.R. 158/1999, prevedendo che: 

 - nelle more della revisione dello stesso D.P.R. 158/1999, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi 

alla graduazione delle tariffe, il Comune può prevedere, per gli anni 2014 - 2019, l’adozione dei coefficienti di cui alle 

tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 

1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di 

cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, con riferimento alle utenze domestiche;  

 

- in deroga all’obbligo di copertura integrale del servizio, la possibilità per i Comuni di deliberare, con regolamento di cui 

all’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 

659, la cui copertura può essere Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Pisano. La presente copia è 

destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve 

essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune, senza più alcun vincolo 

massimo nel finanziamento delle riduzioni;  

 

DATO ATTO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere: 

 l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a qualsiasi titolo 

locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati;  

- la possibilità (commi 651 – 652) di commisurare la tariffa tenendo conto: 

 a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo normalizzato), utilizzato nel 

2013 per la definizione della Tares;  



 3

 

b) in alternativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio Europeo del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, commisurando la tariffa, 

come già avvenuto nel 2013 con la Tares semplificata, alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 

per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 

rifiuti., determinando le tariffe di ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando il costo del servizio 

per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 

   

-Richiamata la deliberazione consiliare n.16 del 08/09/2014 con la quale è stato approvato il Regolamento di 

disciplina dell’Imposta Unica Comunale nelle tre componenti IMU,TARI e TASI per come modificato con 

deliberazione C.C. n. 06/2017 adottato in data odierna;  

 

-Richiamato in particolare il capo 4 dall’art. 1  all’articolo 19 che disciplina la componente TARI (Tassa sui 

rifiuti)” ; 

Dato atto che con deliberazione consiliare n. 08. adottata in data odierna è stato approvato il piano finanziario 

della tassa sui rifiuti (TARI) anno 2019, dal quale emergono costi complessivi   così ripartiti: 

 

COSTI PARTE FISSA   €. 30.662,06 ; 

COSTI PARTE VARIABILE   €. 89.747,25; 

 

Visti: 

- l’art. 1 comma 654 della Legge 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare la copertura integrale dei  costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio;  

 

-Preso atto che per quanto concerne le modalità di determinazione della tariffa, si è tenuto conto delle seguenti 

disposizioni:  

- I  criteri  per  l’individuazione  dei  costi  del  servizio  e  gli  elementi  necessari  alla determinazione  della  

tariffa  sono  stabiliti  dal  D.P.R.  158/1999  recante  il  “metodo normalizzato”;  

  

-  La tariffa è composta da una parte fissa determinata in relazione alle componenti essenziali del  costo  del  

servizio,  riferite  in  particolare  agli  investimenti  per  le  opere  e  ai  relativi   ammortamenti  e  da  una  parte  

variabile,  rapportata  alle  quantità  dei  rifiuti  conferiti,  al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione;  

 

-  La  tariffa  come  sopra  determinata  è  articolata  nelle  fasce  di  utenza  domestica  e  non domestica ed il 

calcolo per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il nucleo  familiare  ed  alla  superficie  

degli  immobili,  mentre  per  le  utenze  non  domestiche,  il  calcolo avviene sulla base della superficie degli 

immobili; 

 

- per la quantificazione dei rifiuti teoricamente riferibili alle utenze domestiche e non domestiche, in assenza  di  

sistemi  di  misurazione  puntuale  dei  rifiuti  prodotti  dalle  varie  tipologie  di  utenza, vengono utilizzati i 

coefficienti di produttività di cui alle tabelle allegate al DPR n. 158/1999;  

  

-per  le  utenze  domestiche  sono  stati  utilizzati  i  coefficienti  (Ka  e  Kb)  di produttività di cui alle   tabelle 

allegate al DPR n. 158/1999 (allegato B); 

 

- per le utenze non domestiche sono stati applicati dei coefficienti di produttività (Kc e Kd) sia per la parte fissa 

che per la parte variabile, in misura diversa fra varie categorie, in sede di prima applicazione del tributo, e dei 

coefficienti di cui al DPR n. 158/1999 (allegatoA); si è tenuto conto della realtà territoriale e della necessità di 

mantenere una omogeneità ed una perequazione nel carico fiscale delle diverse categorie;   

 

- ai sensi della disposizione transitoria di cui all’art. 65, punto 2, del Regolamento comunale della IUC  

componente  TARI,  per  la  determinazione  del  piano  finanziario  e  delle  tariffe  sono  stati utilizzati i dati e 

gli elementi provenienti dalle denunce presentate  ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti;  

-  è  fatta  salva  l’applicazione  del  tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela, protezione ed 

igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura fissata dalla       Provincia di 

Catanzaro;   

  

Ravvisata quindi la necessità di provvedere alla determinazione delle tariffe per l’applicazione della tassa sui 

rifiuti (TARI) per l’anno 2019 a copertura integrale dei costi del servizio indicati nel Piano Finanziario 

approvato con deliberazione C.C. adottato in data odierna; 

 



 4

 

Viste: 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale 

sono state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale 

del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 
 

 

Considerato che sì rende necessario conciliare l'opportunità di agevolare i contribuenti nel versamento del  

predetto  tributo  tramite  una  suddivisione  in  rate  del  versamento  annuale ; 

 

Preso atto che le disposizioni in materia prevedono "di norma " la rateizzazione della TARI in almeno due rate  

a  scadenza  semestrale  ma  che,  ravvisata  l'assoluta  incertezza  e  reiterata  modifica  dei  disposti  legislativi  

di riferimento, si ritiene di operare in un contesto del tutto privo di qualsivoglia normalità che consente, pertanto 

a questo Comune, la deroga delle prescrizioni richiamate; 

 

VISTI:  

 Visto il D.Lgs. n. 118/2011 

 Il Regolamento Comunale di Disciplina degli uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di G.C. n. 

98 del 30/10/2010 successivamente modificato ed integrato con deliberazione di G.C. n. 02 del 

09/01/2014; -  

 Il Regolamento comunale di contabilità approvato con delibera C.C. n. 11 del 21/04/2016 

 Il Regolamento Comunale dei controlli interni approvato con deliberazione di C.C. n. 01 del 

10/01/2013;  

 La deliberazione di G.C. n. 21 del 30/01/2019 concernente l’approvazione del Piano Prevenzione della 

Corruzione e Piano dell’Integrità e della Trasparenza triennio 2019/2021;  

 Il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 per come modificato dal D.L. n. 174/2012 convertito in L. n.   

213/2012; 

 La normativa in materia di finanza locale;  

 Lo Statuto Comunale;  

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 96  in data 18/07/2018 , con la quale è stato deliberato il 

Documento Unico di Programmazione 2019-2021 ai fini della presentazione al Consiglio Comunale; 

 la presentazione al Consiglio Comunale del Documento Unico di Programmazione 2019-2021  giusta 

delibera C.C.  n 20 adottata nella seduta del 28/07/2018;  

 la deliberazione della Giunta Comunale n 38  in data 15/03/2019  , con la quale è stata deliberata la 

presentazione della nota di aggiornamento al  Documento Unico di Programmazione 2019-2021 ai fini 

della presentazione al Consiglio Comunale; 

 la presentazione al Consiglio Comunale della Nota di aggiornamento  Documento Unico di 

Programmazione 2019-2021  giusta delibera C.C.  n 05  adottata nella seduta  odierna ;  

 

 

Acquisiti i pareri favorevoli resi dai Responsabili dei Servizi in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica 

amministrativa e contabile dell’atto de quo ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 267/2000, per come modificato dall’art. 

147 del D.L. n. 174/2012, convertito in Legge 07/12/2012, n. 213;  

 

 

 

Relaziona sull’argomento iscritto all’o.d.g. il Sindaco Presidente,  

 

 

Chiusa la discussione il Sindaco Presidente pone a votazione l’argomento.  
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per cui  

 

Con voti favorevoli: n.06  ; contrari 0  ; astenuti: n:0  espressi in forma palese da n 06  consiglieri votanti su n. 06  presenti 

e 11 assegnati ed in carica; 

, 

DELIBERA 

 

1) di  approvare,  sulla  base  di  quanto  esposto  nelle  premesse,  le  seguenti  tariffe  per ’applicazione        della  

tassa sui rifiuti  “TARI: 

2) UTENZA DOMESTACA : 

n. componenti il nucleo 

familiare 

Quota Parte Fissa  

Euro/mq 

Quota Parte Variabile 

Euro/utenza 

1 componente 0,34529 74,86131 

2 componenti 0,40511 131,00727 

3 componenti 0,46037 168,43791 

4 componenti 0,49719 205,86857 

5 componenti 0,51101 271,37219 

6 o più componenti 0,50640 318,16050 

 

3) UTENZE NON DOMESTICHE : 

CATEG. Destinazione - uso 

TARIFFE   
PARTE   
FISSA 

TARIFFE 
PARTE  

VARIABILE 

1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 0,43317 1,78474 

2 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, LAVAGGI, IMPIANTI SPORTIVI 0,61643 2,54964 

4 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI, AUTORIMESSE 0,43317 1,78474 

5 ALBERGHI CON RISTORANTE AGRIT. CAM+RIST. 0,84135 3,49496 

7 CASE DI CURA E RIPOSO, GUARDIA MEDICA 0,74140 3,05956 

8 UFFICI,CALL,CENTER, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 0,87468 3,63224 

10 
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI 
BENI DUREVOLI 0,96630 3,92250 

11 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 1,26618 5,23263 

12 ATT.ARTIG.TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, , ESTETISTA, FALEGNAME FOTOGRAFO) 0,88300 3,53025 

13 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 1,20787 3,53025 

15 ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,55812 2,31821 

16 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, MENSE, PUB, BIRRERIE 6,44815 43,09977 

17 BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 3,64862 15,10166 

18 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI 2,33245 5,09926 

20 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO 2,91557 3,53025 

 

2)  Di dare atto che in tal modo si garantisce la copertura integrale dei costi indicati nel Piano Finanziario; 

3)  Di dare atto che le tariffe hanno effetto retroattivo dal 1° gennaio 2019; 

4)   stabilire, per l'annualità 2019, la scadenza e il numero  delle rate di versamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) come 

indicati nella seguente tabella:  

Prima rata    Seconda rata    

 

Unica soluzione    

 

31 AGOSTO  2019 31 OTTOBRE  2019 31 AGOSTO 2019 

 
5)  Di demandare al responsabile del servizio tutti gli adempimenti derivanti dal presente atto, quali le pubblicazioni 

necessarie, ai sensi delle vigenti disposizioni.  

6) Trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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7) Pubblicare la deliberazione delle tariffe TARI sul sito istituzionale del Comune all’Albo Pretorio on-line nonché nella 

sezione Amministrazione Trasparente; 

Successivamente  

con voti favorevoli  n. 06   ; contrari: 0 ; astenuti: n 0  espressi in forma palese da n 06  consiglieri votanti su n. 06  presenti 

e 11 assegnati ed in carica la presente viene dichiarata immediatamente eseguibile 

 

 

 

 

 

ALLEGATO  A 

Coefficienti per Attività Produttive 

 

 

 

ALLEGATO  B 

Coefficienti per n° componenti famiglia 

 

 

n. componenti il nucleo 

familiare 

Coefficiente Parte Fissa  

( Ka ) 

Coefficiente Parte Variabile 

( Kb ) 

1 componente 0,75 0,80 

2 componenti 0,88 1,40 

3 componenti 1,00 1,80 

4 componenti 1,08 2,20 

5 componenti 1,11 2,90 

6 o più componenti 1,10 3,40 

 

 

Cat. ATTIVITA 

Coeff. 

ParteFissa 

( Kc ) 

Coeff.  

ParteVARIABILE 

( Kd ) 

1 

MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI 

DI CULTO 0,52 4,55 

2 

CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, LAVAGGI, 

IMPIANTI SPORTIVI,PALESTRE ecc. 0,74 6,50 

4 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI, AUTORIMESSE 0,52 4,55 

5 ALBERGHI CON RISTORANTE AGRIT. CAM+RIST. 1,01 8,91 

7 CASE DI CURA E RIPOSO, GUARDIA MEDICA 0,89 7,80 

8 UFFICI,CALL,CENTER, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 1,05 9,26 

9 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0,63 5,51 

10 

NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 

CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI BENI DUREVOLI 1,16 10,00 

11 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 1,52 13,34 

12 

ATT.ARTIG.TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, , 

ESTETISTA, FALEGNAME FOTOGRAFO) 1,06 9,00 

13 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 1,45 9,00 

15 ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,67 5,91 

16 

RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, MENSE, 

PUB, BIRRERIE 5,54 48,74 

17 BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 4,38 38,50 

18 

SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI 

E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI 2,80 13,00 

20 

ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL 

TAGLIO 3,50 9,00 
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COMUNE DI MARTIRANO LOMBARDO 

Provincia di Catanzaro 
 

 

Proposta di deliberazione per: 

  

 

          Consiglio Comunale 

 

 

OGGETTO : Imposta Unica Comunale (IUC) Componente TARI –Approvazione tariffe 2019 e determinazione scadenze 

rate- 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1° del D.Lgs 267/2000 

 

 
 

PARERE REGOLARITA’ TECNICA 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra 
indicata. 
 

Martirano Lombardo  lì   22/03/2019     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO. 

                               f.to  Dott. Pucci Franco Rosario  

                                                                                     

 

 

 

 

 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE  

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione 
sopra indicata.    

 

Martirano Lombardo , lì  22/03/2019          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO          

                              f.to Ass.re Aiello Mariarosa 
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Comune di Martirano Lombardo 

 

(Provincia di Catanzaro) 
 

 

Del che il  presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

 

                IL    SINDACO                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

        

    f.to  Dott. Pucci Franco Rosario                              f.to   Dott. Antonio Grutteria 

                             

 

 

Rep. Pubbl. n. _________ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 
 

Che la presente deliberazione: 

E’ stata pubblicata  all’albo pretorio Comunale in ottemperanza alla L. n. 69/2009 e s.m.i per quindici giorni consecutivi 

dal   30/03/2019 come previsto dall’art. 124, comma 1  D.L.vo 18/08/2000 n. 267; 

- In pari data comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 D.LGs 267/2000. 

 

 

L’operatore dell’Albo Pretorio                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

             f.to  Dott. Antonio Grutteria  

----------------------------------------- 

 

 

Il sottoscritto inoltre 

 

 

  A T T E S T A 

 

 
 Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30/03/2019   

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.L.vo 18/08/2000 n. 267); 

 Perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4, D.L.vo 18/08/2000 n. 267); 

 

 

            IL SEGRETARIO COMUNALE 

   f.to   Dott. Antonio Grutteria   

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

 

Dalla Residenza Municipale li 30/03/2019   

                                                                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                  Dott. Antonio Grutteria 

 

                                                                                                               _________________________ 

 
 


